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m * rÌTfT'!f A leader del Pds spiega l'assenso dato a Montecitorio sulla manovra 
«Acceleriamo e rendiamo certe le condizioni per un ricambio immediato » 

p ^ r ™ j i | «Siamo insoddisfatti per la scuola, le pensioni e l'occupazione 
* ,"r*r" ma sarebbe ingeneroso pretendere di più, dati i limiti posti a Ciampi » 

«Sì alla Finanziaria, poi subito al voto» 
Occhietto ai progressisti: «E ora il programma di governo» 
Con il sfalla Finanziaria il Pds «intende accelerare e 
render certe le condizioni di un ricambio immedia
to», sottolinea Occhetto alla Camera «Tocca in pri
m o luogo alle forze progressiste impegnarsi per 
condizioni di certezza democrat ica e di stabilità isti
tuzionale». Un appel lo a quanti sa ranno con pan di
gnità al tavolo programmatico «Non si perda l'occa
sione di costruire l'alternativa di cui c 'è bisogno» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • NOMA 1*1 come iden/a e 
significativa e forse non ca
suale mende la Camera con 
elude la maratona sulla Kinan-
ziana il Consiglio dei ministri 
approva in via definitiva 1 de
creti relativi ai nuovi collegi per 
le eie/ioni di primavera I due 
t venti siglano il ratmiunumien-
to de-ijli obiettivi per cui il i to 
verno Ciampi era nato E 1 in
tervento con cui Achille Oc
chetto vuole motivare di perso
na il si del Pds alla manovra 
economica JM ruota tutto in
torno al senso politico di quel 
che acc.ide e alle prospettive 
che ijli eventi di oi{qi aprono 
l>oc I immediato futuro 

Non a caso il leade" della 
Quercia ricorda anzitutto che 
C arlo 'Veglio Ciampi ali allo 
della costituzione del suo go
verno si rivolse al Parlamento 

sollecitandone la fiducia mo
rale «Noi motivammo allora la 
nostra astensione - dice Oc
chetto - proprio con I intento 
di concedere tale fiducia mos
si dal riconoscimento dulia ne-
cesMta e dell umiltà dello sfor 
/o del governo .il quale asse
diavamo I obiettivo fonda-
mentale di mudare in tempi 
brevi il passaselo dal vecchio 
al nuovo e rivendicando la no 
stra totale autonomia ove non 
lovsero intervenuti evidenti se-
ijiuili di discontinuità rispetto 
alle politiche pp-s_edenti» 

Ecco dunque un Pds «credi 
tore ili ,1/ioni positive- per una 
transizione rapici,i «ad una lase 
finalmente nuova nella vila 
della Repubblica- I quanto 
d altra parte questo processo 
sui maturo dimostrano le re 
centi elezioni amministrative e 

«la vigorosa affermazione delle 
forze proi|revsiste Occhetto 
del resto apprezza il fatto che 
Ciampi abbia riconosciuto la 
conclusione del tempo politi
co del governo e 1 adempi
mento della sua (unzione di 
servizio -compilo cui il presi
dente del Consiglio ha fatto 
fronte con lineantA e rettitudi
ne» In questo quadro intervie
ne il voto sulla finanziaria II 
Pds ne da una valutazione sop 
pevita attentamente Da un la
to considera «indubbiamente 
rilevante e |X)sitiva* la conver
genza su un punto-chiave co 
me il nsanamenlo della finan
za pubblica e I abbattimento 
del debito E tuttavia questo 
non basta a cancellare «I in
soddisfazione del Pds su una 
serie di problemi decisivi» 

Tre sono i nodi critici In pn-
mo luogo la scuola, «la cui au
tonomia e la cui prospettiva di 
riforma appaiono ancora in 
forse e in nome delle quali sic 
levata la prolesta di centinaia 
di mugliala di studenti ma an
che de! inondo della scuola 
nel suo complevso» E insieme 
le pensioni «in rapporto alle 
quali nonostante i positivi ri
sultati conseguiti e eia noi ap 
prezzati si e ancora troppo 
lontani clall affermazione pie 
na di esigenze elementari di 
equità solidarietà riforma del 

modello di risparmio e di ac 
cumulazione- I" soprattutto 
I occupazione «K fui troppo 
evidente in questa Finanziaria 
quanto fragile e precario ap
paia il legame tra risanamento 
iinanziano e riqualificazione 
degli investimenti e quanto 
I insieme delle misure nono 
stante le correzioni apportate 
appaia strutturalmente iliade 
guato» 

Ma il Pds sapeva che questo 
governo non sarebbe slato in 
grado di mcllere in campo 
progetti sovtadimensionati ri 
spettro ai limiti del suo manda 
to Ed ha quindi sempre consi 
derato una «ingenerosa finzio 
ne» quella di pretendere un 
comportamento da governo di 
legislatura da parte di un mini
stero «cui noi stessi ed altri uf 
fidavano essenzialmente l.i 
funzione di non durare ma di 
portarci su basi nuove alicele 
zioni» «L'elementare onesta 
intellettuale che ci guida an
che a scapito di vantaggiose 
demagogie ci ha indotto a 
non chiedere più di quanto era 
stato richiesto e promevso» Ma 
Occhetto vuole anche espri
mere la convinzione che i nuo
vi progetti riformatori possano 
esser messi in campo «solo dal 
prossimo governo nell intento 
(e nella speranza) che a gin 
dare il Paese dopo le prossime 

elezioni sia una grande alleali 
AI delle forze di progresso-
Solo ques' i alleanza potrà in 
nestare strategie di innovazio 
ne e di sviluppo tali «da lar 
fronte davvero al grande prò 
bleinci dell economia e della 
democrazia italiane) ed eu 
roea e cioc occupazione ex:-
cupazione e ancora occupa 
zieme-

(lui il segretario del Pds pò 
ne un problema nodale che e' 
sullo stondo della mutiva/iono 
forte ilei v alla Kuiaiiziaria 
puej un tale1 programma essere 
elaboralo sulle rovine e 1 insta 
bilitu endemica di una crisi 
non solo economica ma socio 
le e politica tuttora grave e irri 
solta9 Certamente no «Non 
siamo striti e men che mai sia 
mo ora (autori del disordine e 
del caos Altri si assumono eig« 
gì pesanti responsabilità eli 
questo tipo per contrastare in 
ogni modo la prospettiva eli 
una democrazia delle alter 
nanze- V rileva Occhetto e he 
«la compagine democratica e 
nazionale della Repubblica e 
sottoposta ad una tensione tri 
tollerabile» da quello che di'ti 
msce e denuncia come «un 
nuovo terrorismo ìdeolo",» o 
nei confronti della sinistra

li! questa situazione tocca 
ni primo luogo «alle forze eh si 
lustra e progressisle' luche e' 

cattoliche impegnarsi per as
sicurare al Paese condizioni ir
rinunciabili di certezza demo 
cratlea di stabilita islituziona 
le di sviluppo e di progresso-
A «tutte queste forze» e tr.i esse 
al Pds tocca il ompito «assai 
arduo di garantire al Paese 
stretto tra la minacci.) della 
bancarotta politico-morale e 
quella dell avventura o del sal
to nel buio il soddisfacimento 
della fondamentale esigenza 
di un governo democratico» 
Ecco perche il Pds ha più volle 
affermato negli ultimi tempi 
I impegno a garantire certezza 
e stabilita democratica «e per 
che abbiamo dato il nostro 
contributo a rassicurare i mer
cati internazionali anche 
un eventuale vittona della sini
stra eleve innestarsi non sui 
e aos ma su un margine ragio-
nevolc di comune sicurezza» 
{\\ riferimento alla rassicura 
zioue dei mercati provoca urla 
e rabbiosi mormorii nel ventre 
molle del gruppo de »Quesle 
reazioni sono il segno più evi 
dente dell efficacia della no
stra azione» replica secco il se 
gretano del,a Quercia) Ed ec 
ce) perche il Pds sa dunque di 
•doversi assumere un carico 
una responsabilità positivi an 
che per coloro (il riferimento è 
a Rifondazione' Verdi e Rete 
ndr) e he ê ggi preferiscone) vo 

tare contro per fornire ali al
leanza delle forze democrati
che e di progresso d ie si can 
elidano al governo del Paese 
un quadro di sicurezza e di 
e ertezza» 

Un sialla Finanziaria allora 
per «accelerare e render certe 
ie condizioni di un ricambio 
immediato» In questo senso 
I impegno del Pds perche an 
che attraverso il varo etella ma 
novT.i economica sui possibile 
approntare le condizioni del-
I impegnativo progiammu di 
ne ostruzione nazionale «fa lut 
t uno ceni la necessita demo 
cratica di andare immediata 
mente alle elezioni politiche 
generali» 

Il ragionamento eli Occhetto 
ò sigi jto da un appello alle lor 
ze di progresso -Non vada 
]>erdula I occasione di costruì 
re con il contnbuto di tutti co 
loro che siederanno con pan 
dignità al tavolo elei progressi 
sii il programma di governo di 
cui ! Italia ha bisogno Un prò 
gramma che nel rispetto di 
fondamentali condizioni sul 
terreno della solidarietà delle) 
sviluppei dell'occupazione e 
della elifcsa dell ambiente 
sappia farsi carico di e melali 
problemi di efficienza di mo
ralità di risanamento evenne) 
nucoe sociale» 

Intervento di Mattioli. Serri e Cossutta: «Possibili soluzioni ragionevoli» 

Verdi e Orlando: niente veti a sinistra 
Adomato: con Rifondazione non si governa 
Ai consiglio federale dei Verdi par lano i protagonisti 
del polo progressista Adornato rimette in c a m p o 
una pregiudiziale contro Rifondazione Gli rispon
d o n o Sem e Cossutta («Siamo pronti ad assumerci 
una responsabilità di governo»), Leoluca Orlando 
I'VQT la sinistra le diversità sono un valore irrinun
ciabile") Gianni Mattioli («Badiamo ai contenuti II 
resto sono fantasmi della vecchia politica») 

ALBERTO LEISS 

M ROMA Al termine della 
s « onda giornata di dibattito a1 

consiglio federale dei Verdi il • 
•portavoce» Carlo Ripa di Mea 
na pile") dichiararsi soddisfatto 
11 diverse anime del suo movi-
tiu utei ciucila di matrice radi 
e ale quella ex Dp e quella 
fieli ambientalismo e dell as 
soci.izionismo e-cologista -
hanno messo in campo opzio
ni diverse per quanto riguarda 
le listi ]»>r la proporzionale 
Chi vorreblx." cartelli con la Re-
lei Rifondazionc U n c o n A d e 
i ( ristiano sociali Alla fine è 
mollo probabile che prevalga 
la proposta dello stesso Ripa di 
Me.in.i di presentarsi col sim 
bolo del sole che ride II dibat 
tito pero e avvenuto senza la
cerazioni e confermando una 
prospettiva unitaria (con tanto 
eli rie onoscimenti pubblici - lo 
hanno fatto Mattioli e Unirà Ci 
ma tra gli altri - alle doti di ge
stione |Kilitica del «|<ortavo-

ce»J Soprattutto la riunione 
nazionale dei Verdi e1- divenuta 
sede di un confronto rawic ina 
to tra i tanti soggetti del polo 
progressistache oggi cerca di 
consolidarsi e di rilanciarsi in 
vista del vc»to non senza qtial-
che difficoltà Occhetto ha 
scello questa sede [XT lane la 
re la sua iniziativa di una se'ne 
di incontri bilaterali sul prò 
gramma volti a superare le 
pregiudiziali messe in campo 
da Ad e dal Cristiano sociali 
nei confronti eli Kifondazione 
comunista F ieri mattina si so 
no conlront.iti proprio i cine 
pnnctpali protagonisti della 
•contesa- Rifonda/ione e Ad 
Rino Sem si e rivolto a Corrieri 
e Camiti («Rifemelazione pre-n 
da atto dell Sì) e elei crollo del 
muro • avev mei auspicato 
I altro ieri iCristiano sociali) ri 
cordando che' Inondazione 
comunista si e chiamata cosi 
proprio perche11 dupo l Hi) ri 

conosce I esigenza «di un mu 
lamento radicale delle ideali 
la delle teorie e delle forme 
organizzative eli un movimento 
e he non rinuncia a richiamarsi 
al comunismo» «Nessuna 
abiura - ha aggiunto - ma se I 
Cristiano sociali ci chiedono di 
confrontarci sui valori elici e 
morali in politica diciamo si e 
penso che ci ritroveremo più 
vicini di quanto pensino» Ma 
1 esponente di Rifonduzione 
ha soprattutto ribadito I inten
zione del suo partito di assu 
me'rsi -tutta la responsabilità di 
un accordo per governare il 
paese» Convenendo per di 
più con -la quasi totalità delle 
proposte programmai": he 
concrete avanzate qui da Ripa 
di Meana- Tesi del tutlo simili 
a quelle enunciate ieri da Bolo
gna da Armando Cossutla «Di 
fronte alla crisi economica -
ha dello il presidente di Rifon-
daz'one - al vuoto di direzione 
l>olitica e al pencolo di destra 
si possono trovare soluzioni ra 
gionevoli» 

Un discorso quello di Som 
che lo stesso Adornato ha giù 
elicate) «da adesione a Ad» Ma 
nonostante qu"sto l'esponente 
di Alleanza democratica pur 
dichiarandosi contrario a -veti 
ideologici» ha rimesso in Cam 
|xj di latto una pesante discri 
minante «Rilondazione non 
velia la finanziaria crede nella 
lotta di classe» l»i sua partili 

A sinistra 
Marco 

Pannella 
a destra 
Leoluca 
Orlando 

pazione ad un progetto di go 
verno e"1 quindi inaccettabile 
prima di tutto da un punte) di 
vista -simbolico- perche fareb 
bc perdere credibilità e voti 
moderati Rifondazione do 
vrebbe rivedere i motivi della 
scissione col Pds forse «nen 
Irarvi» Dunque e inutile* e for 
se persino ipocrita, parlare di 
programmi Per Adornato «nein 
e vero che tira un vento di sini 
stra tira un vento di destra» Ha 
giudicato ixisitivamente I ini 
ziativa di Cicchetto |ier ,nee>ntn 
bilaterali ma ha denunciato ri 
schi di «centralismo demorra 
tico» nell'alleanza dei progre-s 
sisti mettendoli a carico del 

Pels I, ha annune late» incollili 
bilaterali anche (Li parte di Ad 
invitando poi Ripa di Meana 
,ic\ un confronto con la C onlin 
duslriadi Alx-te 

Queste) intervento ha suse i 
tate> reazioni negative dagli al 
in «ospiti» dei Verdi Persine) 
Marco Palmella che del |>en 
colo di un «egemonismo- da 
parie del Pds ha fatto il centro 
del suo intervento t «A Renna 
sindaco è il verde Rutelli ma 
tutti hanno parlato eli vitteinu 
elei Pds •) ha criticate) prò 
prio |x*r e|uesto motivo 1 i 
preclusione' di Alleanza demo 
eratic.i contro Rifondaznmt 

definendolo un «problema di 
m - Con olimpica contraddit 
torieta si e poi lamentato di es 
sere stato escluso dal «treno 
de'i progressisti» pubblicato ieri 
dall Ulula ma ha messo in 
guardia dai -tavoli» di cui si 
parla «Sono tavoli da crou 
piers - ha detto - tave>li d ,)/ 
zardo» Pannella - ha coni 
meniate) poe e) dopo il verde-
Pecoraro Scanio «p irla bene 
e razzola male Potrebbe esse 
re1 un protagonista efella nuovi 
feirza progressista e liberale 
che deve governare il paese 
ma e un irresponsabile - Mol 
te> applaudilo I intervento di 
I eoluca Orlando II neosindu 
co di Palermo al e ontrano di 
Adornate), ha parlato di una si 
Distra che e in campo e che 
pile1) vince're ma solo se mette 
in cima ai propri valori e prò 
granimi il «valore delle ihversi 
tu- «Sireblie singolare che si 
volesse proprio nei nostri rap 

jxirti un intolleranza che privi 
legia la pelle e i simlwili nspet 
tei il contenuti- -Ad e fatta di 
]x.'rsore risanabili e di altre 
e he lei sono meno - ha aggiun
to - ni i rischia di essere un re 
perto archeologico della guer 
ra fredda Persino I mi capisci 
che ci vueile apertura |x*r fan 
un [x)lo moderato » 

I' i Verdi' Gianni M ittioli 
elle ha spiegato il jx*rche del 
voto contrario del suo grupixi 
sulla finanziaria (alta velocita 
occupa/ione; ha panalo a 
proposito dei veti contro Rifon 
dazione di -chiacchiere' e fan 
lasnn» di una [xilitica vis d n a 
Rilevando anzi come su alcu
ni contenuti e sia più intesa 
tra Verdi e Kifondazieme che 
col Pds M i il capigruppo ver 
de ha riconosciuto «senso di 
ri'spouviblllla» ali iniziativa eh 
Occhetto |x*r sbloeiare la si 
tua/ione Una posizione con 
divisa aneli' liti Ripa di Me ina 

«Privatizzazioni con giudizio, equità fiscale» 

Avema: «Berlusconi? Io sto dall'altra parte» 
DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

•M kit (. loV if-0 C 1 SODO 
voluti.' quattro oro di distuvsio 
IR ri UIM sa'otta .ipp.irti.iUi del 
! hotel Atlantic di k imono 'lo 
ve Alleanza democratica ha 
riunito i suoi stati m a d o r i per 
(.ir n iscere i1 manifesto deijli 
imprenditori progressisti e he si 
ritrovano nel progetto di Ad 
Suiti quelli t h e stanno sulla 
sponda op|>osUi di Berlusconi 
Non li inno p.uir.i di (Xchctto 

n'di mo i he il polo promossi 
s'.i ibbia li* e.irte in redola per 
ispir.ire .il governo del paese. 
Sono por il im reato rn.i uni he 
eonirtri .il liberismo sfrenalo 
l'or loro I impresa può evsere 
compatibile con ia solidarietà 
i Manna Salamon [xirlavoce 
dt I nascente < lub (5 milioni 
p< r iv rivi rsi i ,\(\ illustrar! i 
, ni ti il i « litro iMla piattator 
m i | n m,r <inmatii .1 An auto 
il! 1 Saiamoii ( o mi he il 1410 
un I r in tes to Avema I 1111 

\>t> uditori su ilianodell amaro 

t he "è il misto pn no dell t vita-
Senta Avcnia, il MIO amaro 
riuHcira a far digerire anche 
Rifonda/Ione? 

IVr dii^enre Kik.ndazioue del 
l Averna bisogna bull irne 14111 
a tonnellate l'in 11 vuole altro 
1 he 1 Av«r ma 

Nelle ammlnlMrallve con RI* 
fondazione però ha funzio
nato. Perche no alle politi 
che? 

In ak un> < itla abbiamo ioli 1 
boralo tori forze di estrema si 
lustra |>er necessita 1 outi liberi 
te |H r SII|M. r»iri situazioni se lo 
mUzzato dovi t erano lor/e 
del \e< thio sistema purtilo-t ra 
tuo e t 1 voleva una massa triti 
1 a per abbaltert qm sto ultimo 
d LI tram ma Pero (mando si 
p irla rh all< aiiz str.ite^K a JH r 
40 erri.ire questo p » si illora 
il probi» ni t » diverso f qui 
1 he il pr metto di Alle in/a di 
mot r itk 1 1 profondarne lite* 

tlttmalivo rispetto a queliti di 
Rifonda/ione 

Lei e uno dei pochi Popolari 
che non hai *egullo Segni e 
rimasto in Ad. Perche ? 

In Alleanza demotratu .111 so 
no molti tuttoliu tome me 
C ontinuo a stimare Seimi Li 
ditterei!/..! e che 10 ton'inuo a 
1 n dere n« I progetto originano 
di Ad 

Perche quelito club di im
prenditori protfrctwUtl? 

C 1 siamo riuniti attorno ,al un 
tavolo per t r i n a r e alcune li 
net proi^r muriatiche per uno 
sviluppo di qm sto paese i lu 
sia tompatibilt un i giustizia 
sot lale e solidarietà contrari.1 
menti' t\i\ altri «. he ( redono .ni 
una lilx'rta incontrollata del 
I impresa 

F di Berlusconi, del ftuo in 
grefuto In politica che ne 
penna ? 

< 'l'in 1 ittudiuo in questo paese 
l>uo esprimere libi ramente U 

proprie opinioni Pilotarlo m 
the Boritisi 0111 

Però il Cavaliere non e un 
cittadino qualunque. 

(e*rto Va garantita l.i (raspa 
ren/.i tra ! attivila imprenditi, 
naie e' I attivila pollili.1 dei 
gruppi 1 he si ispirano .1 lìi rlu 
stoni 

Proviamo a parlare di conte* 
nutl. Iniziamo dalle privati/* 
za/lonl. Lei che ne penna ? 

Non si possono atlu in u n i i ri 
ten uniti ovunque i redo ilie 
le* aziende t he non li.inno nes 
sima |K)vsibiliUi di ritornart sul 
menalo vanno chiuse lenen 
do tonto dti problemi sociali 
the si presi nleranno Pero vi 
v)in> aziende strategiche nel 
t ampo della ni erta the se vi 
lusserò tedult a gruppi esteri 
11 farebbero rischiare il depau 
peramento di un p itntnnnio 
prezioso 

Nel club degli imprenditori 
di Ad lei e addetto alle politi* 

Francesco Avcrna 

che fM>ciall. Quali idee ha in 
proponilo? 

Abbiamo avuto un 1 limici sta 
telone nella quale I o t rupa/ io 
ne chi e* stata tr i ala aveva ben 
poi o a i. In* farei ori la treazio 
n» (.Iella ritthezz^i ma aveva 
[obiettivo di portare consenso 
ad un cerio sistema politi* t> 
che ora non e e pili Adevso il 
problem 1 non e and.ire verso 
un lilwrisnn 1 sfrenato seri/ 1 re 
viole ina di costruire un mer 
cato moderno Li solidarietà 
deve. 1 ssere riformata non de1 

ve e vsere vista t OHM* quali osa 
di «'terno ma tempor inni |>er 
iiut.iri ili une categorie debo 
!i Dovremo atlroiiU.ro dei sa 
it'fiu però e rodiamo 1 In qui 
sti debbano ossero oquamenlo 
distribuiti Altro punto anziché, 
dare un sussidio di dischi up.i 
ziono si potrebbe vi rsare 1 n 
bonus oquiv.ilente alle i/ien 
de 1 h* ri issumono l.ivor iion 
disoci un ili 

h della riduzione dell'orario 
di lavoro chi* ne penna** 

Sono 1 ontrano pi ri he questi 
crisi v , ailrontata con stnjmen 
ti di flessibilità del men alo di 1 
lavoro 1 hi invote i aiti ora ri 
Htdo Poi bisogna »j;.re .ini ora 
sul (.osto del lavoro Penso al 
salario d ribresso ]ier 1 giovani 
al bonus di disi «telipacione di 
* 111 parlavo prima 

Nel campo degli imprendito
ri ci nono grandi manovre 
Ieri Berlusconi e andato a 
Brescia per incontrare Mar-
tina/7oli. Segni è andato a 
Tonno per vedere Agnelli 
Voi incontrerete Occhetto? 

Vm i r ido Dotto qijes-o non 
si^nitn a 1 he non si di bh 1110 
ivi re rapjM.rli 

Ha un rimprovero da fare ad 
Occhetto ** 

Si Uui Ilo di esseri 411 e 011 I 1 
'• sia il leader di un partilo di 
sinistra moderimi ni 1 di .IVI ri 
IIK or 1 li falliiK un |HI indie 

irò 11« v> -veri il tor 1^10 (fi 
t.in qu tk JH iltr« 1 passi. n 
IV Ul t i 

v . ̂ w ^ '•7-
• ^ ^ *r • 

Achille Occhetto 

Il Pds sardo: 
«Ecco il nostro 
federalismo» 
Si e ape r to venerdì .1 Quartu alle porte d» Cagliari 
il s e c o n d o congresso de ! Pds sa rdo Delle tre pa
role d o rd ine (MUOVO sviluppo funzioni u rbane e 
federal ismo 1 la ferva è stata a! cont ro di un dibat
tito c h e propr io nelle stesse o re della p resenza di 
Bossi in Sardegna ha rilanciato una ipotesi di as
solto federalista del lo Stato tn totale con t ras to c o n 
c;li obiettivi della l^ena 

GIUSEPPE CENTORE 

M 1 M.l l\KI II s i b i l a n o 
di I Pds sardo (.jionjio Mai 
ciolta dedica diverse panini 
della sua relazione alla v eli 1 
federalista basata -sulla v i 
lon/za/ ione delle spot idi ita 
r idonal i 1 della molte pli< ita 

| di rapporti t h e ledano le di 
verse parti di I nostro pai so-
\naliz/a k conseguenze isti-
tuzion ili e i o n o m i i h i e pro-
tjr.immatich*' di questa scoi 
ta su cui e hi una a contronto 
diversi segretari regionali del 
Pds ed es|xini riti di altri par 
titi 

Li propost 1 del Pds non 
c o m m i e 1 dirigenti del 
IVI az rappresentali al con 
ve^rio dal viti se Lire t n o Ma 
no (' irtxmi che arnv i ad 
ipotiz/ari t he «di ntro la Re 
pubblica federale itali i n n i 
può staro 1 jiii no titolo in 

j 1 he l.i Repubblii 1 di 1 s trdi 
Bisogna loti ire - itferma 

' ( ìrtvnu - per la soi^i ttiv ita 
|K>litna e perla si ilualitade 1-
la nazioni sartia Dopo .inni 
di anni bbi.irin nto politilo 1 
sardisti < 011 un mtzzo ab 
braci 10 i Bussi h nino trova 
to nuovo vigore prop rio su! 
u m no 1 In li h 1 visti più is» » 
lati qui ilo eli 'la uazioii iht.i 
1 dell indipi udì nz 1 di 11 1 
Sarde una ! (sjM>rienli s irdi 
sta vedi 1 osi ie t r« si 1 ri lo 
divisioni con li Pds U «. iti r 
fiutando -sub iliornil 1 politi 
e he 1 proi^r 1 imi i* t In 

I ot 1 hora il si L'H 1 ino de I 
Pds lotnb ini** \ inolio ! 1 ira 
ri oflnn una 1* ttur 1 divi rsa 
di II 1 propost 1 d- | t ""toc 1 10 
disegnando una I 04 i più vi 
1 in 1 il modi. Ilo i iioslov .e 
i o di le di r ilisino ( unioni 
e ui t.ir si t;uin un * nalui \h 1 
iiidoiore divisioni 1 1 IH 1 
qui Ilo tras'ic o di ,l i Imposi i 
vn d! moiU Ilo . I d i l l i o di 
oi^i rie ord i i omuiiqui I i 
C'du bav in st di Ir mz losi 
ph str.mss II i oli ulti idi olo 
cieodi II intist i ansili* M 1« I 
I liitipartilisiiio si ne so|<i i 
ti in n uniti » un < li tt« »r it> « 
tioppo ( omposiio 1 i r • * i i 
hz/azioin de 11 i vii si i < ssn . 
nist i h i i osi un \ ili >n siili 
bulini e oln Itivi i In n iv ni 

di I idi a d uriii vasta iK r̂t* 
dizioni di lem tori da portare 
in doti fn\ un .il'oanza n ìzto 
ti.il* con de ntro Kerlustoni 
p* z/i ili Ms al Sud e quanti 
altri ne li t quali i ipotesi so 
et ssionist.i non v n ni co 
ni inque un no 

Il e ontjn sso eh /Vssatjo o k 
siiecessive frenate di i-ìossi 
si inbr.iiio conti mi in quo 
st i linea nu lite più si i.ibola 
ti in.i colpi di fioretto Obiet 
tìv > scontato s|xmsor Berlu 
se r>ni |>a!azzo Cilici <.i^\ * u 
i f'el'u ire la divisione di fallo 
pili t hed id in t t o del paese* 

Qui slo disellilo di Bossi 
tri vi una oijqolliva sponda 
ne Ila vi 11 Ina e lassi* di novi r 
m di l s.ud 11 disonno sei es 
sioms'i - d in il s t e n t a n o 
dilla Calabria M a n o Minnih 

la il LJKK o di e hi v'.oio man 
li n< n qui I poteri chi k for 
zi prourossisk s lannodenio 
lt ido '1 terrorismo mafioso 
11 i si ìnnijnt ia in questi ni 
si servita ad imporre l >. i latti 
un ì i \tr iterritoriali'.i pi r in 
ti n an i ilei Sud inilispon 
s. bili por nnenoziaro il vis. 
e I io paltò mafia islituztou.» 

l\»po | i sconfitta de" li,ili i 
de Ile luloiioinu loc ali un 
lotti e < ntro k dorali e In ri 
sp tti i |M-ili ri pi rili rie i ma 
imponga i prilli ipi di solida 
ti- t i i rospi iiisabi! 'a può i s 
v n li nuov i soluzione ili ll.i 
qui sin un nazion ti» V qui 
st ino i osi pi so di li rnun tn 
'e i nini so'tolini ì il si ejota 
HO ri Ljion il» di II 1 nuli i Ro 
m ikjna N'itonio Li I n;i i i 
p irti'i u izioii ili -1 soli vn»» 
vi Iti poulu i i ip n i di tradur 
i* il Ir di r disino sithd il* si n 
/ i aiiilm-'Uila i hi i i orni 
si Itolnii i IH 111 sue l Olii In 
sioni I roui o Bas»ainni di Na 
si £n le ria n IZMUI ili do| IMs 
! i nubili <n nspi isla il f illi 
un .ilo di Ilo st jioi e 1(lr ilist i 
I i st iti. lidi r ilo t onii di 

ni istr UH » In rinatila t l sa 
pn vi di forti stnitni nti \n r 
f ir ns| i I* TI I V ili nidi si >!id i 
r i n i/ioti dt 11 rtnivlion 
< *•( inpn i v ii in d ni ì pi ihtii i 
lisi, ili non M tso dui uni n 
li l olii' st il i d ili t I . IM 
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